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MODALITA’ DI TRASMISSIONE DEI PIANI DI MIGRAZIONE DEI DATI E SERVIZI 

DIGITALI MEDIANTE LA PIATTAFORMA PREVISTA DALL’ARTICOLO 10, 

COMMA 3, DEL REGOLAMENTO ADOTTATO CON DETERMINAZIONE DEL 

DIRETTORE GENERALE DELL’AGENZIA PER L’ITALIA DIGITALE N. 628/2021 

DEL 15 DICEMBRE 2021 

Decreto n. 3/2023 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina delle attività di Governo e ordinamento 

della Presidenza del Consiglio dei ministri”;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”;  

VISTO il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE;  

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione dei dati 

personali, recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 

2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 

dati e che abroga la direttiva 95/46/CE”; 

VISTO il regolamento (UE) 2018/1807 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 novembre 2018 

relativo ad un quadro applicabile alla libera circolazione dei dati non personali nell’Unione europea; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”;  

VISTO il decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, recante 

“Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo” ed in particolare l’articolo 47 

concernente l’Agenda digitale italiana;  

VISTO il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, 

recante “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese” ed in particolare l’articolo 33-septies, 

rubricato “Consolidamento e razionalizzazione dei siti e delle infrastrutture digitali del Paese”, il 

quale, al comma 4, prevede che “L’Agenzia per la cybersicurezza nazionale, con proprio regolamento, 

d’intesa con la competente struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri, nel rispetto della 
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disciplina introdotta dal decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 18 novembre 2019, n. 133, stabilisce i livelli minimi di sicurezza, capacità elaborativa, risparmio 

energetico e affidabilità delle infrastrutture digitali per la pubblica amministrazione, ivi incluse le 

infrastrutture di cui al comma 1. Definisce, inoltre, le caratteristiche di qualità, di sicurezza, di 

performance e scalabilità, interoperabilità, portabilità dei servizi cloud per la pubblica 

amministrazione. Con lo stesso regolamento sono individuati i termini e le modalità con cui le 

amministrazioni devono effettuare le migrazioni di cui ai commi 1 e 1-bis nonché le modalità del 

procedimento di qualificazione dei servizi cloud per la pubblica amministrazione”;  

VISTO il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, recante 

“Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici 

giudiziari” ed in particolare l’articolo 24-ter concernente “Regole tecniche per l’attuazione 

dell’Agenda digitale italiana”;  

VISTO il decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, recante 

“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”;  

VISTO il decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 

concernente “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 

delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”;  

VISTO il decreto legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, recante 

“Disposizioni urgenti in materia di cybersicurezza, definizione dell’architettura nazionale di 

cybersicurezza e istituzione dell’Agenzia di cybersicurezza” ed in particolare l’articolo 7, comma 1, 

lettera m-ter), che ha attribuito alla predetta Agenzia la qualificazione dei servizi cloud per la pubblica 

amministrazione, nonché l’articolo 17, comma 6, secondo cui “[...] Nelle more dell’adozione dei 

decreti di cui al comma 5, il regolamento di cui all’articolo 33-septies, comma 4, del decreto-legge 18 

ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, è adottato 

dall’AgID, d’intesa con la competente struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri”;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, concernente l’ordinamento 

delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 giugno 2019, e ss.mm.ii, che istituisce 

il Dipartimento per la trasformazione digitale quale struttura di supporto del Presidente del Consiglio 

dei ministri per la promozione e il coordinamento delle azioni di Governo finalizzate alla definizione 

di una strategia unitaria in materia di trasformazione digitale e di modernizzazione del Paese, 

assicurando il coordinamento e l’esecuzione dei programmi di trasformazione digitale;  

VISTO il decreto del Segretario generale 24 luglio 2019, recante l’organizzazione interna del 

Dipartimento per la trasformazione digitale;  

https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000913414ART13,__m=document
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VISTO il decreto del Ministro per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione 3 settembre 2020, 

di riorganizzazione delle strutture interne del Dipartimento per la trasformazione digitale;  

VISTO il decreto del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale 24 febbraio 2022, 

con cui è stato approvato il “Piano triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione 2021-

2023”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 31 ottobre 2022 con il quale il Sen. Alessio Butti è 

stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 novembre 2022 concernente la delega 

di funzioni in materia di innovazione tecnologica e transizione digitale al Sottosegretario di Stato alla 

Presidenza del Consiglio dei ministri, Sen. Alessio Butti;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 novembre 2022, con il quale al Dott. 

Angelo Borrelli è stato conferito, ai sensi degli articoli 18 e 28 della legge 23 agosto 1988 n. 400, 

nonché dell’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l’incarico di Capo del 

Dipartimento per la trasformazione digitale;  

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, 

che istituisce lo strumento di recupero e resilienza con l’obiettivo specifico di fornire agli Stati membri 

il sostegno finanziario al fine di conseguire le tappe intermedie e gli obiettivi delle riforme e degli 

investimenti stabiliti nei loro piani di ripresa e resilienza;  

VISTO il piano nazionale di ripresa e resilienza presentato alla Commissione europea in data 30 aprile 

2021 ai sensi dell’articolo 18 del regolamento (UE) 2021/241;  

VISTA la decisione di esecuzione del Consiglio (UE) del 13 luglio 2021 relativa all’approvazione 

della valutazione del piano di ripresa e resilienza per l’Italia;  

CONSIDERATO che l’investimento 1.1 “Infrastrutture digitali” della missione 1 – componente 1 

del piano nazionale di ripresa e resilienza prevede espressamente che “La trasformazione digitale della 

PA segue un approccio “cloud first”, orientato alla migrazione dei dati e degli applicativi informatici 

delle singole amministrazioni verso un ambiente cloud. …”;  

VISTA la determinazione del direttore generale dell’Agenzia per l’Italia digitale n. 628/2021 del 15 

dicembre 2021, con la quale è stato adottato il Regolamento di cui all’articolo 33-septies, comma 4, 

del d. l. n. 179/2012, recante i livelli minimi di sicurezza, capacità elaborativa, risparmio energetico e 

affidabilità delle infrastrutture digitali per la PA e le caratteristiche di qualità, sicurezza, performance 

e scalabilità, portabilità dei servizi cloud per la pubblica amministrazione, le modalità di migrazione, 

nonché le modalità di qualificazione dei servizi cloud per la pubblica amministrazione, il quale ha il 
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fine di:  

-  stabilire i livelli minimi di sicurezza, capacità elaborativa, risparmio energetico e affidabilità 

delle infrastrutture digitali per la pubblica amministrazione;  

-  definire le caratteristiche di qualità, di sicurezza, di performance e scalabilità, interoperabilità, 

portabilità dei servizi cloud per la pubblica amministrazione;  

-  individuare i termini e le modalità con cui le amministrazioni devono effettuare le migrazioni, 

stabilendo il processo e le modalità per la classificazione dei dati e dei servizi digitali delle 

pubbliche amministrazioni;  

-  individuare le modalità del procedimento di qualificazione dei servizi cloud per la pubblica 

amministrazione; 

VISTO l’articolo 10 (“Termini e modalità per la migrazione dei dati e dei servizi della pubblica 

amministrazione”) del citato Regolamento, ed in particolare, i commi 1, 2 e 3, secondo i quali “1. Le 

amministrazioni, all’esito del processo di conferimento dell’elenco e della classificazione dei dati e 

dei servizi digitali di cui all’articolo 5, predispongono il piano di migrazione dei loro dati e servizi 

digitali secondo il modello adottato dal DTD, d’intesa con l’ACN. 2. Il modello di cui al comma 1 è 

reso disponibile tramite i canali di comunicazione del DTD e dell’ACN e può essere aggiornato, 

qualora necessario, secondo le modalità del medesimo comma. 3. Le amministrazioni, anche ai fini 

della verifica degli obblighi previsti dall’articolo 33-septies del D.L. 179/2012, trasmettono i piani di 

migrazione al DTD e all’AgID, mediante una piattaforma dedicata messa a disposizione dallo stesso 

DTD, entro il 28 febbraio 2023.”; 

CONSIDERATO che gli investimenti della missione 1 – componente 1 del piano nazionale di ripresa 

e resilienza prevedono interventi per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e che la 

riforma 1.2 “Transformation Office” consente l’attivazione di una serie di attività e strumenti per il 

raggiungimento degli obiettivi di tali investimenti; 

VISTA la determina del capo Dipartimento del 13 ottobre 2021 (decreto n. 7/2021 - PNRR) con la 

quale è stata autorizzata la stipula del contratto esecutivo per l’acquisizione di “Servizi per la 

realizzazione di una Piattaforma di comunicazione, gestione dei bandi, monitoraggio e 

rendicontazione dei progetti relativi agli investimenti del PNRR, nonché di altri servizi per la 

realizzazione di sistemi ed applicativi ascrivibili al PNRR - (ProssimaPA et al.)” in adesione 

all’accordo quadro CONSIP sui servizi applicativi in ottica cloud (ID 2212) - lotto 1, utilizzato per la 

realizzazione della piattaforma digitale dedicata alle attività inerenti gli investimenti del piano 

nazionale di ripresa e resilienza di competenza del Dipartimento per la trasformazione digitale 

nell’ambito della riforma 1.2 “Transformation Office” della missione 1 – componente 1 del piano 

nazionale di ripresa e resilienza; 

VISTA la determinazione n. 306 del 18 gennaio 2022 del direttore dell’Agenzia per la Cybersicurezza 

Nazionale, con la quale è stato adottato il “Modello per la predisposizione dell’elenco e della 
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classificazione dei dati e dei servizi della pubblica amministrazione” ed in particolare gli articoli 1, 

comma 1, lettera l), e articolo 3, in cui l’Agenzia individua la piattaforma digitale messa a disposizione 

dal Dipartimento per la trasformazione digitale per le attività inerenti il piano nazionale di ripresa e 

resilienza come modalità di trasmissione all’Agenzia dell’elenco e della classificazione dei dati e dei 

servizi digitali della pubblica amministrazione di cui all’articolo 4, comma 1, del Regolamento; 

VISTA la determina del capo Dipartimento del 7 ottobre 2022 con il quale il Dipartimento per la 

trasformazione digitale ha adottato, d’intesa con l’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale, il modello 

per la predisposizione del piano di migrazione di dati e servizi digitali delle amministrazioni ai sensi 

dell’articolo 10, comma 1, del Regolamento e trasmesso all’Agenzia in pari data con prot. DTD-

0003676-P 

RITENUTO che, ai fini dell’individuazione della piattaforma da mettere a disposizione da parte del 

Dipartimento per la trasformazione digitale per la trasmissione dei Piani di migrazione, possa essere 

utilmente ed efficientemente indicata la piattaforma digitale di comunicazione, gestione dei bandi, 

monitoraggio e rendicontazione dei progetti relativi agli investimenti del piano nazionale di ripresa e 

resilienza, disponibile online all’indirizzo https://padigitale2026.gov.it/, dal 4 aprile 2022 per la 

raccolta delle domande di adesione alle misure del piano nazionale di ripresa e resilienza e di 

partecipazione agli avvisi pubblici in essa pubblicati;  

DECRETA  

Per tutto quanto indicato in premessa che costituisce parte integrante del presente dispositivo,  

Articolo 1  

(Definizioni)  

1. Nell’ambito del presente decreto si intende per: 

● DTD: Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

● AgID: Agenzia per l’Italia Digitale, di cui al decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

●  ACN: Agenzia per la cybersicurezza nazionale, di cui al decreto legge 14 giugno 2021, n. 82, 

convertito dalla legge 4 agosto 2021, n. 109; 

●  Amministrazioni: amministrazioni individuate dall’articolo 33-septies, comma 1 e 1-bis, del d. 

l. n. 179/2012; 

● Regolamento: regolamento adottato con determinazione del direttore generale dell’AgID n. 

628/2021 del 15 dicembre 2021, recante i livelli minimi di sicurezza, capacità elaborativa, 

risparmio energetico e affidabilità delle infrastrutture digitali per la PA e le caratteristiche di 

qualità, sicurezza, performance e scalabilità, portabilità dei servizi cloud per la pubblica 

amministrazione, le modalità di migrazione, nonché le modalità di qualificazione dei servizi 

https://padigitale2026.gov.it/
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cloud per la pubblica amministrazione; 

● Piattaforma: piattaforma digitale di comunicazione, gestione dei bandi, monitoraggio e 

rendicontazione dei progetti relativi agli investimenti del piano nazionale di ripresa e resilienza, 

disponibile online all’indirizzo https://padigitale2026.gov.it/, messa a disposizione dal 

Dipartimento per la trasformazione digitale per la trasmissione dei Piani di migrazione; 

●  Piani di migrazione: piani di migrazione dei dati e dei servizi digitali delle amministrazioni 

previsti dall’articolo 10, comma 1, del Regolamento;  

●  Sezione di classificazione: sezione della Piattaforma dedicata alla classificazione dei dati e 

servizi digitali delle Amministrazioni; 

●  Sezione dei piani di migrazione: sezione della Piattaforma dedicata alla trasmissione dei Piani 

di migrazione delle Amministrazioni. 

Articolo 2 

(Finalità e oggetto)  

1. Il presente decreto individua, in conformità alle previsioni di cui all’articolo 10, comma 3, del 

Regolamento, la piattaforma mediante la quale le Amministrazioni trasmettono i Piani di 

migrazione al DTD e all’AgID, messa a disposizione dal DTD anche ai fini della verifica degli 

obblighi previsti dall’articolo 33-septies del d. l. n.179/2012. 

Articolo 3  

(Individuazione della piattaforma)  

1. La piattaforma di cui all’articolo 2 è la Piattaforma per le attività inerenti il piano nazionale di ripresa 

e resilienza e disponibile online all’indirizzo  https://padigitale2026.gov.it/. 

Articolo 4  

(Trasmissione dei piani di migrazione)  

1. Tramite la Piattaforma di cui all’articolo 3, le Amministrazioni trasmettono i Piani di migrazione 

conformi al modello di piano di migrazione adottato dal DTD d’intesa con l’ACN, secondo quanto 

dettato dall’articolo 10, comma 3, del Regolamento. 

2. La trasmissione dei Piani di migrazione avviene tramite la Sezione dei piani di migrazione, salvo 

quanto disposto nel successivo comma 3.  

3. I Piani di migrazione depositati nella Piattaforma dalle Amministrazioni che aderiscono, o che 

hanno aderito, agli investimenti 1.1 o 1.2 della missione 1 - componente 1 del piano nazionale di 

ripresa e resilienza, e che non abbiano successivamente proceduto alla rinuncia al finanziamento, 

sono considerati trasmessi, ai sensi dell’articolo 10, comma 3, del Regolamento, alla data di invio 

della domanda di partecipazione ai relativi avvisi pubblici, ove non diversamente specificato. 

https://padigitale2026.gov.it/
https://padigitale2026.gov.it/
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4. In presenza di dati e servizi digitali ulteriori rispetto a quelli già oggetto di conferimento nei Piani 

di migrazione trasmessi tramite la Piattaforma, le Amministrazioni, previo aggiornamento 

dell’elenco e della classificazione dei dati e servizi digitali, a norma dell’art. 5, comma 2, del 

Regolamento, procedono ad una nuova trasmissione dei Piani di migrazione. 

Articolo 5  

(Disposizioni transitorie e finali)  

1. L’entrata in funzione della Sezione dei piani di migrazione di cui all’articolo 4, comma 2 del 

presente decreto, sarà comunicato attraverso i canali di comunicazione istituzionali del DTD, 

nonché nella Piattaforma medesima. 

2. Nelle more dell'entrata in funzione della Sezione dei piani di migrazione, le Amministrazioni che 

richiederanno l'adesione all’investimento 1.1 della missione 1 - componente 1 del piano nazionale 

di ripresa e resilienza potranno inviare i Piani di migrazione al DTD tramite posta elettronica 

certificata, ove previsto dal relativo avviso pubblico. 

3. Gli eventuali aggiornamenti delle funzionalità della Piattaforma, nonché le istruzioni di utilizzo e le 

modalità di accesso alla stessa da parte delle Amministrazioni, sono pubblicati attraverso i canali 

di comunicazione istituzionale del DTD, ovvero sulla Piattaforma medesima. 

4. Le modalità attraverso cui AgID potrà accedere alla Piattaforma saranno definite con successiva 

convenzione stipulata tra il DTD, AgID e ACN. Nelle more della stipula della predetta 

convenzione, AgID richiede al DTD i Piani di migrazione per le attività di competenza.  

 

 Il presente decreto è pubblicato sui canali di comunicazione istituzionali del DTD. 

Roma,  

IL CAPO DIPARTIMENTO  

Dott. Angelo Borrelli 
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